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Veduta aerea di Tenero e Gordola scattata attorno al 1940 

(probabile ripresa da un aereo militare) 
(fotografia scaricata da Internet) 



82 
 

 

La Casa di riposo per anziani Solarium 

 
La prima costruzione risalente al 1926 

(fotografia copiata da vecchia rivista) 
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              Don Giovanni Guggia                  Don Pietro Pedrazzini                      Don Arnoldo Antorini 
                 Parroco di Gordola                        Parroco di Gordola                            Parroco di Gordola     
                     dal 1918 al 1929                              dal 1929 al 1947                                 dal 1948 al 1980 
           Fondatore del Solarium                

(fotografie copiate da vecchi Bollettini Parrocchiali e da vecchie riviste) 
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Cenni storici della Casa per Anziani Solarium    
(Come riportati dal Bollettino Parrochiale 1947-1951) 

 
1918 Durante l’infierire della grippe, il Prevosto di Gordola, Reverendo Don Giovanni Guggia, 

sente la prima ispirazione a costituire un’Opera di carità, di assistenza e di cura per il 
sollievo della sofferenza degli ammalati e dei vecchi ridotti senza famiglia a causa 
dell’emigrazione in America. 

 
1924      Il giorno 30  novembre il Prevosto Don Guggia passa alla fondazione della Pia Opera 

mediante istromento notarile rogato dal Notaio Gaetano Nessi. 
 
1925 In attesa della costruzione del Ricovero il Pio fondatore organizza un ricovero provvisorio 

nella casa Eredi Fu Claudio Cattori in Gordola la cui esperienza sarà di grande utilità.  
 
1926 Il giorno 17 ottobre ha luogo la solenne inaugurazione del “Pio Ricovero” da parte di Sua 

Eccellenza Monsignor Vescovo Aurelio Bacciarini con la presenza, per le Autorità Civili,  
dell’Onorevole Consigliere di Stato Avv.Giuseppe Cattori. 

 
1929 Il giorno 25 agosto vi é il commiato del fondatore Don Guggia il quale é stato chiamato 

alla Parrocchia di Pazzalino con il preciso compito di costruirvi la nuova Chiesa. 
 
1936 Il giorno 15 marzo il nuovo “Solarium” viene solennemente benedetto dal neo eletto 

Monsignor Vescovo Angelo Jelmini, nella sua prima funzione Vescovile. 
 
1939 Rinnovazione degli Statuti e Regolamenti con l’approvazione Vescovile. 
 
1946 Ventesimo della fondazione della Pia Opera. Visita da parte del Vescovo Mons. Angelo 

Jelmini e, da parte del Direttore del Dipartimento Igiene, Onorevole Consigliere di Stato 
Signor Agostino Bernasconi, che si felicita per la buona organizzazione. 

 
1949 Il giorno 20 marzo altra gradita visita del Vescovo Mons. Angelo Jelmini in occasione 

della Visita Pastorale alla Parrocchia di Gordola.  
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1949 Il giorno 27 maggio vi é la gradita visita della Madonna del Sasso Pellegrina accolta con 
fede, speranza e amore da parte dei figli devoti e ferventi. 

     
1951 Il giorno 11 novembre si celebra il 25° di fondazione della Pia Opera alla presenza 

dell’esimio fondatore Reverendo Don Giovanni Guggia, del Vescovo Mons.Angelo 
Jelmini e dell’Onorevole Adolfo Janner, Capo del Dipartimento Igiene. La casa ospitava 
in quel momento 93 pazienti, 8 persone di servizio e 8 Suore infermiere. 

 

 

 

La lastra posata all’interno della Casa per Anziani Solarium di Gordola  
in riconoscenza a Don Giovanni Guggia che ne è stato il fondatore 
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Le spese della prima costruzione in assoluto della Casa per Anziani 
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(documenti ricopiati dal Bollettino Parrocchiale  

del settembre 1927 e che mi sono stati gentilmente  
donati da Wilma e Stefano Pisciani) 

 



88 
 

 

Le diverse trasformazioni del manufatto  

Casa di Riposo Solarium 

Dopo la riattazione del 1936 
 

(fotografia ricopiata da vecchio Bollettino Parrocchiale) 
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Dopo la riattazione del 1980 con l’aggiunta della parte ovest 

(fotografia ricopiata da vecchia rivista) 
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Dopo la riattazione del 2005 
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                                            Durante l’ampliamento 2016 / 2019 (foto del 1.11.2017)  

 

 

 

 

 

 

 

 

(foto del 13 marzo 2019) 
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La vecchia Cappella all’interno della Casa Solarium 
(fotografia ricopiata da vecchio Bollettino Parrocchiale) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

La nuova Cappella dopo la riattazione eseguita nel 2005 
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Un GRUPPO PARTICOLARE: 
quello del Volontariato alla Casa per Anziani Solarium 

 

Sono oltre una trentina le persone che si intercalano nei giorni e  regalano una buona parte del 
loro tempo libero per  rallegrare e aiutare gli ospiti residenti con tombole, passeggiate, pranzi, 
merende, filmati, apertura del bar,ecc.,tutte persone semplici di ogni età e di ogni ceto sociale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Attualmente il Comitato del Gruppo volontariato è ben guidato dalle tre  
responsabili (nella foto da sinistra) e cioè Justa Regazzi, Simona Albertoni e Irene Günter 

 

Da anni la Casa per anziani Solarium può contare sull'importante ed ormai indispensabile apporto 
di un folto gruppo di volontari (circa quaranta). Grazie al gruppo del volontariato da lungo 
collaudato e ben organizzato la Casa di Riposo Solarium è in grado di soddisfare le esigenze di 
attività fisica e intellettuale dell’anziano. L’impegno del gruppo volontariato, che dà prova di 
estrema versatilità e disponibilità, non è da poco, ma la gioia e la riconoscenza dei residenti sono 
tali che il gruppo si sente largamente ripagato. 
 

(fotografia e dicitura ricopiate dal sito Internet della Casa Solarium) 
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GORDOLA OVEST– IN DIREZIONE AL “PONTE ASCIUTTO” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nella parte sinistra della foto sopra l’entrata di un piccolo negozio di alimentari gestito dalla  
signora Lina Pellini, a destra la casa dove per diversi anni ha operato il Barbiere Ettore Catelli 

 
 
 
 
 

 
                                                              A lato l’Officina R.Negri 
                                                        sempre nella stessa zona 

 
 
 
 
 
 

 
(fotografie donatemi da Irene Günter-Casacca) 
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Le diverse trasformazioni della Officina Negri 

 (poi Casacca, in seguito Pezzolla – Günter  
e ora Arte e Ferro di Stefan Novarina) 

(fotografie sopra donatemi da Irene Günter-Casacca) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(fotografia donatami da Laura e Stefan Novarina) 
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GORDOLA – ZONA CENTRO PAESE 
 

 
  Nella foto a sinistra vediamo la vecchia “Casa Terribilini” ai piedi                  Nella foto di destra 
       di Vicolo Campanile, circondata da antenne che stanno a                               vediamo la salita 
  significare sicuramente una prossima demolizione per far posto                 del Vicolo Campanile 
  ad una nuova e moderna palazzina. Unica nel suo genere con le  
 falde del tetto molto ripide e fatte di lamiera è probabilmente un  
          modello importato dall’America nei primi anni del 1900 
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Questa fotografia l’ho trovata già ricopiata su un vecchio foglio bianco. Posso solo pensare che  
provenga da una vecchia rivista o da un vecchio giornale ed è accompagnata  dalla scritta  
“Caseificio di Gordola”.  Ho chiesto a diverse persone ma nessuno purtroppo si ricorda di questa 
costruzione. Guardando la collina dietro e vista anche la poca lontanaza del campanile posso 
pensare che era ubicata su Via Gottardo più o meno in Centro Paese.  
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GORDOLA - ZONA SOLEGGIO / CHIOSSO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
La Casa Torroni in Via Soleggio in una fotografia scattata attorno al 1930.  

(La bambina in cima alla scala è Vincenzina-Ines Torroni classe 1926)  
(fotografia donatami da Vincenzina-Ines Torroni) 
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La stessa “casa Torroni” riattata attorno al 1960 e fotografata nel 2017 
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Altra casa d’abitazione in Via Soleggio (a fianco di “casa Torroni” fotografata nel 2017 e che 

malgrado le diverse riattazioni eseguite negli anni ha mantenuto le sue forme originali.  
 

Sui balconi, benché rinnovati, spiccano (rifatte come le originali) le piccole travi che venivano 
usate negli anni addietro per l’esposizione delle pannocchie di grano turco 
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 Il mercato dei vitelli che si teneva in zona 
“Soleggio” attorno agli anni 1940 in un 

documento estratto da Illustrazione Ticinese 
di quei tempi. Negli anni successivi verrà 
costruito il Mercato Coperto ai Campisci 

 
(articoli di giornale donati da Candido Scettrini) 
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La “Cantina ai portici” in via Soleggio  
(opera ad acquarello eseguita attorno al 1830 dall’Artista Villeneuve) 

 

Questa, anche chiamata “Casa Borradori”, risulta essere una delle prime abitazioni 
in assoluto  costruite sul territorio del Comune di Gordola 

 

(fotografia donatami da Marco Borradori Titolare della Cantina ai portici) 
 

Qui ha sede la 
CANTINA ai PORTICI         

Via Soleggio 24         
6596 Gordola 
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GORDOLA – ZONA VIA PENTIMA-VIA CAMPISCI 
 

 
 
 

 

        L’esterno della vecchia Falegnameria di                                  Pulizia del Riale Pentima 
                             Mario Scascighini                                                    l’operaio a destra nella foto è  
             e alcuni suoi operai o apprendisti                                                Alfonsino Matasci 
           in una foto scattata attorno al 1970 
 

(fotografie donatemi da Francesca Guidotti-Matasci) 
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Il primo vecchio “Asilo” (poi demolito) in una foto del 1927 
 

(fotografia ricopiata da vecchio giornale donatami da Arno Giubbini) 
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In questo vecchio ritaglio di giornale ecco i bambini che frequentavano  

l’Asilo Comunale anno 1942/1943 
con la Maestra Elisa Bologna e con Suor Gesualda 

 
(fotografia donatami da Franco Codiga) 
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In primo piano a sinistra l’ex Azienda Lesnini, a destra la Ex Pia Opera S.Luigi  
(fotografia donatami da Francesca Guidotti-Matasci) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lo schizzo dell’Arch.Mariotta della Ex Pia Opera S.Luigi costruita nel 1938 che è servita per molti 
anni quale sala di cinema e di teatro, poi divenuta sede della Scuola dell’infanzia. Il manufatto fu 

poi a sua volta demolito nel 2006 per la costruzione di un altro nuovo fabbricato. 
 

(schizzo ricopiato da vecchia rivista) 
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Il Grotto Verzaschese in fase di costruzione (anno 1927) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Carta d’identità del costruttore e 
proprietario del Grotto Verzaschese Signor 

Gilberto Catelli. Questa fu di sicuro una delle 
prime costruzioni nate a sud della strada 

cantonale. 
 

Nella foto a destra l’inaugurazione del Grotto tenutasi nel 1928. 
(fotografie donatemi da Arno Giubbini) 
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GORDOLA-ZONA BURIO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In zona al Burio sono ben visibili a sinistra i tetti del Palazzo Scolastico  
e a destra le antiche costruzioni molte delle quali ben riattate 

La Via Scuole che parte da Via Burio e sale fino all’incrocio con Via Caserma,  
Via Sasso Misocco e Via Barazzo 
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GORDOLA-ZONA VIA BURIO-CHIESA 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chierichetti fotografati attorno al 1960. Da sinistra: Angelo Mozzetti, ?,  

Germano Borradori, Pietro Matasci, Giuseppe Matasci, Giorgio Matasci, Pio Rossi,  
Alberto Porta, Angelo Matasci, Marzio Matasci 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

L’acciottolato di Via Burio – zona sotto alla Chiesa attorno al 1960 
(le 2 fotografiemi sono state donate da Francesca Guidotti-Matasci) 
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GORDOLA – ZONA VIA AI LUPI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La ex Casa Torroni in via ai Lupi. Antica costruzione tipica del luogo che fu riattata attorno al 1960 
mantenendo però la forma tipica della casa contadina. 

 

 Il sottosuolo era composto di 3 piani di scantinato. In uno di questi locali sotteranei  
vi era  pure la presenza di un torchio a servizio dei vinificatori della zona.  
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GORDOLA-ZONA VIA PIANELLA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  Uno dei bellissimi vigneti che si vedono partendo da Via ai Lupi e salendo la Via Pianella 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

                       Cartello indicatore alla partenza                                     Vendemmia “anticipata” 
                      del sentiero in cima a Via Pianella                     dalla grave grandinata del 6 luglio 2017 
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GORDOLA-VIA ORATORIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’Oratorio Madonna delle Grazie Ubicato nell’intersezione tra la Via Oratorio e la Via Rongia.  
È stato costruito prima del 1500 e ingrandito nel 1923.  Fotografia pubblicata su una vecchia 

cartolina e scattata in occasione di un restauro eseguito  nel 1954 
 

(cartolina donatami da Vincenzina-Ines Torroni) 
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L’altare dell’Oratorio Madonna delle Grazie 
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GORDOLA-ZONA VIA RONGIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
          

Qui sopra il vecchio forno del pane costruito 
attorno al 1800 per cuocervi il pane contadino 

 

                                                                                                     A sinistra l’acciottolato e le antiche stalle  
                                                                                                in due fotografie scattate attorno al 1980 
 

                                                      (Le 2 fotografie qui sopra a sinistra mi sono state donate da Franca Carrara) 
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GORDOLA – ZONA GAGGIOLE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La zona “Gaggiole” in una foto d’epoca scattata nei pressi del “Giro dei Ghiggioli” 

(fotografia donatami da Candido Scettrini) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dalla Valle dei Molini (Carcale) a Montedato (Lavertezzo Piano) 
(fotografia donatami da Foto Garbani Muralto) 



116 
 

 

GORDOLA – ZONA CAMPAGNE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La zona Campagne tra il canale del Carcale a sinistra e il Fiume Verzasca a destra. Sullo sfondo  
ai piedi delle montagne del Gambarogno si intravvede parte del Piano di Magadino 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La passerella sul fiume Verzasca che da Via al Fiume a Gordola porta a Tenero 
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GORDOLA – ZONA ALLA VIGNASCIA – VICOLO SCALATE  

 

La “Cà Rossa”  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(fotografia donatami da Silvana e Aurelio Lubini-Anselmi) 
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L’entrata della Cà Rossa nel 1936 
 

Nella foto a sinistra la Cà Rossa 
in un dipinto a olio eseguito nel 
1917 da tale Niklaus Stoecklin 
(1896/1982). La tela ha le 
dimensioni di 176 x 137 cm ed è 
esposta al Kunstmuseum di 
Winterthur ed è stato trovato da 
un amico della famiglia Lubini- 
Anselmi che volendo fare una 
bella sorpresa si è preoccupato 
di far pervenire loro sia la foto 

del dipinto  sia la foto dell’artista. La Cà Rossa ha pure un passato storico in quanto nel periodo 
bellico 1939/1945 vi si era insediato  un posto di comando militare dove hanno stazionato diversi 
Ufficiali con le loro “ordinanze”ai quali erano state messe a disposizione diverse camere la mensa 
e parte del piano cantinato. 
 

(le fotografie e gli aneddoti storici mi sono stati donati da Silvana e Aurelio Lubini-Anselmi) 
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GORDOLA – ZONA SCALATE   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Albino Scattini (+) davanti alla sua casa alle Scalate 
 
 
 
 

Foto a destra:  
antica costruzione alle Scalate 

 

 
 
 
 
 

(Le 2 fotografie mi sono state donate da Candido Scettrini) 
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GORDOLA – ZONA BARAZZO 
 

GORDOLA – ZONA SASSO MISOCCO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un vecchio vigneto 
(fotografia ricopiata da vecchia rivista) 


